
C’è  ancora  domani,  il  film
dedicato a noi donne
Il  nuovo  film  della  Cortellesi,  uscito  nelle  sale  a  fine
ottobre, sta ottenendo sempre più successo. Dopo aver vinto
tre  premi  al  Festival  del  cinema  di  Roma,  infatti,  negli
ultimi giorni è rientrato nella top 10 dei film italiani con
più  incassi,  sfiorando  quota  27  milioni  e  diventando  il
miglior titolo della stagione 23/24.

Ambientato a Roma nei tempi del dopoguerra, ci racconta la
toccante storia di Delia, donna di casa costretta ad occuparsi
ogni  giorno  dei  tre  figli,  del  suocero  e  dell’irascibile
marito, che ritiene giusto riempirla di schiaffi e umiliarla.
“Ho voluto realizzare un film contemporaneo ambientato nel
passato, perché penso che purtroppo molte cose siano rimaste
le stesse. Naturalmente ci sono stati dei progressi, sono
cambiati i diritti, sono cambiate le leggi, ma non del tutto,
non  nella  mentalità”,  spiega  l’attrice  e  regista  in
un’intervista.

La Cortellesi è impeccabile su tutti i fronti. Che fosse una
magnifica attrice era già ben noto a chiunque, ma il suo
esordio come regista è stato di certo pieno di sorprese. Non
solo interpreta il suo ruolo alla perfezione, accompagnata tra
l’altro da un cast spettacolare, ma tratta anche temi come la
violenza  domestica  e  i  diritti  delle  donne  in  modo
estremamente  delicato  e  commovente.
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Infatti, tra la comicità di alcune scene che strappano un
sorriso e la drammaticità di altre, che provocano nel pubblico
tristezza e compassione, ci tiene fissi allo schermo con gli
occhi lucidi.

Tutto ciò, inoltre, arriva in un momento in cui tutta Italia
soffre ancora per l’omicidio di Giulia Cecchettin, l’ennesima
vittima  di  una  cieca  gelosia  e  violenza  che  non  dovrebbe
essere propria dell’amore, ma che purtroppo lo è sempre più
spesso.

Insomma, il film è un vero e proprio omaggio alle donne, alla
solidarietà  femminile,  all’amicizia  e,  in  particolare,  al
rapporto madre figlia. La Cortellesi, infatti, ha deciso di
dedicarlo  a  sua  figlia  Laura,  o  meglio  “Lauretta”,  come
possiamo  leggere  prima  dei  titoli  di  coda;  dedica  in  cui
possiamo  scorgere  l’amore  materno,  più  forte  di  qualsiasi
altro legame.

“C’è ancora domani” dà forza a ognuna di noi e ci ricorda
l’importanza di reagire, di avere coraggio e soprattutto di
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chiedere aiuto quando ci viene fatto del male o quando veniamo
private  dei  nostri  diritti.  Alla  prima  offesa,  al  primo
schiaffo, dobbiamo tenere in mente che c’è sempre domani e che
meritiamo molto di più di qualcuno che ci tarpa le ali. È per
questo che ogni donna dovrebbe vederlo, per imparare ad amare
sé stessa e per far sì che tutte quelle morti non siano state
vane.

Virginia Porcelli


